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SUPPLE31ENTI ORDINARI llEGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1399.

Autorizzazione al comune di Cremona a riscuotere, fino al
Serra:m:rro ALLA « GazzeTTA CFFiclaul » s. 230 DEL i No- 31 dicembre 1934, le imposte di consumo in base alla tariffa della
vtanme 1032-XI: classe superiore.

Eollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi, n. 70:

Società anonima Cartiere del Rapido, in Napoli: Elenco del-
Jo obbligazioni sorteggiate il 29 agosto 1932. - 31unicipio di
Genova: Elenco delle obbligazioni dei prestiti 1000-1013 4 per
cento es Case popolari » sorteggiate il 20 ottobre 1932 -

Società veneta per costruzione ed esercizio di ferrovie secon-
darie italiane, in Padova: Elenco delle obbligazioni sorteg
giate nella 22. estrazione del 10 ottobre 1932 - Società per
le ferrovie Adriaticodppennino, in Milano: Elenco delle
obbligazioni sorteggiate il 22 ottobre 1932. -- Ollicine mecca,

niche Stigler, in hiilano: Elenco delle obbligazioni sorteg-
giate il 21 ottobre 1932. - Società tramvie elettriclie savo

nesi, in Savona: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 23 A-
tobre 1932. -- Società anonima Calzificio e cotonificio Itoberto
Ferrari, in Brescia: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il
18 of tobre 1932.

LEGGI E DECRETl

IIEGIO DECRETO 22 settembre 1932, n. 1398.
Inclusione dell'abitato di Palombara, nel comune di Castelli

(Teramo), fra quelli da consolidare a cura dello Stato.

VITTORIO E3lANEELE 111

PER GIL\ZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DEI LA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visto l'art. JT del testo unico per la finanza locale, appro-
voto con Nostro decreto 11 settembre 1031, n. 3175;
Vista la domanda avanzata dal comune di Cremona per as-

valersi della disposizione snaccennata;
Visto il parere della Comniissione centrale per la finanza 10-

enle:
Sulla proposta del Nostro 31\nistro Segretario di Stato per

le finanze:
Abbiamo decretato e decretianio:

.1rlico10 unico.

Il comune di Cremono ( autorizzato a risenotere, fino al
at dicembre 19:M, le imposte di consumo con le aliquote sta-
Lilite per la classe C.

ruiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficinie delle leggi e dei de
ereti del lleguo d'Italia, mandando a eLiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Jhilo a San Rossore, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

YITTOHlO E31ANCELE 111 YITTOIITO E3IANTELE.

l'Elt Cl:AZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA N.\ZlnNE ,IENG.
lÌE D'1TA LIA

Yisto, il Guaninslyilli: !)E FeiNCiscL
Ilegistrala alla Carle dei conli, ad<n 3 Norejahre 1932 - Anno XI

Visto il decreto Luogotenenzinie 30 giugno 1915, 11. ]()19; A/D del Gucerno, registra 326, fog/lo 7 - M.tNCINI.

Visto il Nostro decreto 7 luglio 102.5, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche per gli Abruzzi e 3Iolise; ItEGIO IJECllET, 20 ottobre 1932, n. 1400.
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato Autorizzazione al comune di Catanzaro a riscuotere, fino al

per i lavori pubblici; 31 dicembre 1933, le imposte di consumo in base alla tariffa della
Abbiamo decretato e decretiamo: classe superiore.

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale .30

giugno 3018, n. 3010, e dell'art. 5, G° comma, del Nostro de-
creto 7 luglio 1925, n. 11T3, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 Inglio 1905, n. 415. titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamen-
to di frane minaccianti abitati) quello della frazione Palom-
bara, nel comune di Castelli, in provincia di Teramo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nilleinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

l)ato a San llossore, oldi 22 setteinbre 1932 - Anno X

VITTOlilO E31ANEELlì Ill

l'E1: CI!AZLi DI DIO E PEI: VOLONTA DELLA NAZIONE

I!E D'ITALIA

Yisto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale, appro-
sato con Nostro decreto 11 settembre 1931, n. 11T3;
Vista la domanda avanzata dal comune di Catanzaro per av-

salersi della disposizione snaccennata;
Visto il parere della Commissione centrale per la finanza 10-

cale;
Sulla proposta del Nostro 31]nistro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arlicolo unico.
YlTTultlO E3IANEllLE.

Il coinnue di Catanzaro è autorizzato a riscu<!tere, fino al

DI CuoLLALA.Xzt. 31 dicembre JD33, le imposte di consumo con le niiquote sta-

Lilite per la classe D.

Tis:o. Il C,auale gli!;: DE Fmyl-a.
.

ne; inas a vie de ennu, a n 20 anobre in: - inne si Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
lii; e a :D ine - .\nwor. Stato, sia inserto nella racenita pfficiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Ltalia, inandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San liossore, addì 20 ottobre 30'32 - .tuno X

YlTTOlllO IDIANI'ELE.

Jesa.

Visto, il Guardusi illi: DF: FiaNt:Isci.
Itegistrato alla Corte dc¿ conti, addt 3 norenthre 1932 - :Inno XI
Alli det Governo, registro 326, fuylio i - 31.tNCINI.

REGIO DECRETO 20 ottobre um, n. 1401.
Autorizzazione al comune di Teramo a riscuotere, fino al

31 dicembre 1934, le imposte di consumo in base alla tariffa della
classe superiore.

\'ITTolila IGl.iNI'EIÆ III

l'Elt Gl:\ZI.\ 111 1110 l' l'Ill: \tilAINTA DIGI I.\ NAZluNIC

lill IrlT.\LI.\

Visto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale, appro-
Tuto con Nostro decreto 11 setteinbre 1931, n. 1175:
Vista la donianda avanzata :lal comune di Teramo per av-

valersi della disposizione snaccennata;
Tisto il parere della Conimissione centrale per la tinanza lo-

cale;
Mulla proposta del Nostro 31inistro Secretario di Stato per

le finanze:
Abbianto sleeretato e decretiamo:

Articolo unico.

31 coniuue di Teramo è autorizzato a risenotere, fino al
31 dicenibre JU:01, le iniposte di consumo con le alitpiote sta-
Lilite ¡wr la classe D.

Ordiniamo che il presente decrelo, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, man lando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San liossore, addì 20 ottobre 10'12 - Anno X

VITTOltlO E31ANCELE.

JUNG.
Visto, il GuardasiUilli: DE FR.tNCisci.
Ilegistralo alla Corte dei conli, addi 3 noventbre 1932 - Anno X1
Atti det Gacerno, registro 326. foylio 9. - 31ANclNI.

REGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1402.
Autorizzazione al comune di Enna ad applicare le imposte

di consumo con la tariffa della classe alla quale apparteneva
prima della pubblicazione dei dati del censimento 1931.

VITTOltlO E31ANUEIÆ III
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

llE D'IT.\LLt

Visti gli articoli 11, 26 e US del testo unico per la finanza
locale, approvato con Nostro decreto 14 settenibre 1931, nu-
mero 1175;
Visto il R. decreto 16 aprile 1932, n. 324, e l'annessavi ta-

bella contenente i dati del settimo consimento generale della
ypolazione del Regno;
Visto il parere della Coininissione centrale per la nuanza

locale,

Sulla proposta del Nostro 3Tinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decreti:Uno:

'Articolo unico.

Il comune di Enna è autorizzato ad applicare le imposto
di consumo entro i limiti stabiliti per i Comuni della
classe E.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San liassore, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO E3lANUELE.

JUNG.

Visio, il Guardosigilli: DE Fnnt:Iscr.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 3 norevnbre 1932 - 3;uto XI
Alli del Governo, f"Uistro 326, foUliv 10. -- MANCINI.

DECRETO 31INISTERIALE 21 settemlire 1932.
Riconoscimento del Fascio di Castelli Calepio (Bergamo) ai

sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

li, CAI'O DEL GOVERNO
Pltl310 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO

3f INISTRO PER L'INTERNO

ED

IL M1NISTllO PER LE FINANZE

Yista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Castelli Calepio (Bergamo) chiede che il Fascio stesso sia
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidet ta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

A riconosciuta al Fascio di Castelli Calepio (Bergamo) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per 11 con-
seguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gar:ctta Ufßeiale del Regno,

Roma, addì 21 settembre 1932 - Anno X

Il Capo del Gorerno. Min stro per Pinterno:
)ÍUSSOLINI.

Il Ministro per Tc finan:c:
Jesa.

Ilegistral0 alla Corg del cyttli, utidi 13 últ te 1932 - Atuto X
licgistro n. 8 Finante, fogliò Jt. SUL = Là CEN/10.

(6846)
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lŒCHETO AIINISTERIALE 21 settembre 1932. Decreta:
Iliconoscimento del Fascio di S. Alessio (Lucca) ai sensi e

per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. Il terniine assegnato al predetto commissario per il coms
pimento dei suoi lavori è inologato al 31 dicembre 1932-XI.
Il prefetto di Ancoua è incaricato della esecuzione del

TL CAPO DEL GOVEltNO presente decreto.
PRI3IO MINISTItO SEORETAllIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO lioina, addi 23 ottobre 1932 - Anno X

ED p. II AAÍNÍSlfD * ARPIN.kTI.

IL MINISTIIO PEli LE FINANZE . ((;866)

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Alessio (Lucca), chiede che il Fascio stesso sia ricono, DECRETO MINISTERIALE 18 ottobre 1932.

reinto ai sensi e per gli effetti della legge 1-1 giugno 1928-VII, Valutazione delle cartelle di credito fondiario del Banco di

e .13¾) . Napoli 3,50 per cento di vecchia emissione per il 4° trimestre 1932.

Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; IL MINISTlto PEli LE FINANZE

Decretano:

R ricoliose'inta al Fascio di S. Alessio (Lucra) la capacità
di ac<piistarë, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegni-
nwnto dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari,
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Ronia, addì 21 settembre 10'12 - Anno X

Visto l'art. 13 <lel regolamento approvato con R. decreto
22 aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedinienti ri-
guardanti il fianco di Napoli ed il suo credito fondiario;
Hitenuto che il corso niedio <lelle cartelle fondiarie 3,.50 per

cento (secchia emissione) del lianco di Napoli, nel terzo tri.
Inestre 1932, è risultato di L. 462,43;

I)elerinina :

Le cartelle di credito fondiario 3.50 per cento (seceljia
einissione) del Banco di Napoli, durante il quarto tyiniestre
1932 e con effetto dal 1° ottobre 1932, saranno accettate,al
prezzo <li L. 500 in riniborso di inutui, salvo l'accreditamen-
to, a favore dei inutualari, degli interessi maturati, sulle enr-
telle inedesime, a tutto il giorno anteriore a t tello del ver-
saniento.

Il Capo del Governo, 3/inistro per l°jnterno: O presente decreto sarà pubblicato nelhi Grt::c/ta Egic¡<//c

3Icssousi.
<lel Itegno ed aflisso all'alho di tutti gli stabilinienti e dipen-
denze del Banco di Napoli.

il llinistro per le finanac: Honia, addì 18 ottobre 1932 - Anno X
JUNo·

Il JIinistro: Jcso.
Ilegistrain alla Corte dei ennli, a<ltl¿ 13 allo/>re lin - Attnc X (gggg
Ingistro n. 8 Finartze, foglio it. 's - Lo Ctuzio.

( 847)
DECHETI PIŒFETTlZl:

Itiduzione di cognomi n:Ita forma italiana.

DECRETO AIINISTEllIALE 23 ottobre IUL y 973 e,
- roroga della straordinaria gestione di alcune Opere pie di

I abriano. IL PREFETTO

DELI.\ Pl:UVINCIA llELL'ISTlilA

IL 3lINISTRO PEli L'INTEltNO

Visto il decreto Ministeriale 30 luglio lml IX, con il <pinie
furono dicliiarate sciolte, ni sensi e per gli effetti tiel It. de-
eleto 20 aprile 1923, n. 970, le Aniniinistrazioni della Con-

ogazione di entità, del Drefotrolio consorziale e dell'Opera
p a « 3lurchegiani » di Fabriano, alli Liinlosi la teinporanen
costione delle istituzioni medesinie ad un commissario inen-

viento di proporre, nel terinine di tre mesi, le riforme che

avrebbe vitenute opportune nei riguardi degli Enti stessi,
per enordinarne l'azione agli interessi attuali e durevoli della
boneticenza pubblica;
Visti i successivi decreti 3Iinisteriali di proroga del ter-

mine inenzionato;
Vista la proposta del prefeito:
Ititenuta la necessità di accor<½re al connaissario una ul-

teriore proroga del termine snacronnato:
Visto il U. decreto 20 aprile 3023, n. 976;

veduti il R. decreto i aprile 1927, n. Jul, che estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie he disposizioni conte-
unie nel IL decretalegge 10 gennaio 1926, n. li, sulla resti-

inzione in fonna italiana dei cognonii delle fanliglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legue anzidelto;
Hitenuto cho il cognmn a Cinhet » ò di origine italiana e

che in forza dellari. 1 di Ocit > deerdo leste deve rinssa,

inn e forma ilaliana :

Edito il parere della conna ssione con alliva apposita-
! mente noininata;

11 cognoine del sig. Clnhat Antonio, Oglio di Antonio e deh
i la fu .\hirin Codiglia, nato a Castelsenere (Pirano) il 27 ago-
sto lsTI e abbante a 3Indonna del Carso (Pirano), ù restis
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tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cla-
botti ».
Con la presente determinazione viene, ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria De-

nich fu Dortolo e fu Caterina Sussich, nata a Salvore il 4 no-
Tembre 1878.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 gennaio 1931 - Anno lX

Il prefetto: Leoym,
(5469)

N. 971 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla.resti-
fuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto-
1epte anzidetto;
Hitenuto clie il cognome « Clahot » è di origine italialia e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Clabot Luigi, figlio di Antonio e di

Maria Denich, nato a Castelsenere (Pirano) il 1° maggio 1900

e abitante a Madonna del Carso (Pirano) è restituito, a tutti
gil effetti di legge, nella forma italiana di « Clubotti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Stu-

per fu Giovanni e di Giovanna Clun, nata a 31atterada il 21

novembre 1901, ed ai figli, nati a Castelsenere: Maria-Apollo:
nia il 5 marzo 1922; Giuseppe, il 2G aprile 1925; Stefania, il
"i febbraio 102T.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 10 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEo.sic.
(5470)

N. 080 C.

IL PREFETTO

I3ELLA PliOVINCIA DELL'ISTillE

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

LVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;

Hitenuto che il cognome « Chert » è di origine italiana e che
in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere fog•
ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Chert Giuseppe, figlio del fu Pietro e

di Antonía Nesich, nato a Piemonte (Capodistria) il 22 mer-
zo 1893 e abitante a Piemonte (Capodistria), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cherti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela Chërt
i Antonio e di Giovanna Jarcaz, nata a Piemonte (Grisigna-
ra) il 14 maggio 1901, ed alla figlia Maria, nata a Pfeínonte
(Grisignana) il 2 marzo 1922; al fratello Antonio/natola' Pie-
monte (Grisignana) il 20 ottobre 1882 ed alla nindte:Atitonia
Nesich fu Giacomo e fu Maria Nicolaucich, vedova di Pie·
tro Chert, nata a liozzo il 16 aprile 1857.

Il presente decreto, a cura del capo del Cornye di attuale
residenza, sarà notificato all'interessa.to a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le uprme di cui ai

na.A e 5 delle istruzioni anzidette.g.

Pola, addi 20 gennaio 103L -
Anho IT

11 prefetto: LEONE.
(5471)

N. 967 C.

IL PllEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTIIIA
.

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte,
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome « Coslovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Coslovich Antonio, figlio del fu Anto-

nio e di Catelina Saule, nato a Castelsenere (Pirano) il 31
inaggio 1863 e abitante a Castelsenere ( Pirano), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Coslovi».
Con la presente determinazione viene ridotto il. cognome

nella form:1 italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Paoletieb fu Dios. 31aria e di Domenica Clai, nata a Rozzo il

26 dicembre 1880, ed ai figli, nati a Castelsenere (Pirano):
Blatteo, il 2 aprile 1907; Antonia, il 17 maggio 1908; Giovan-
ni, il 22 febbraio 1910; Antonio, il 10 ottobre 1913; Giuseppe,
il 13 settembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eux al

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 20 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
(5472)
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCI.L DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla testi-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Coslorieli » à di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

Inere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Coslovich 3fatteo, figlio del fu Antonio
e di Maria Visintini, nato a Castelsenere (Pirano) l's feb-
braio 18TO e abitante a Castelsenere (Pirano), è restitnito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Coslosi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Co-

Tacich fu Pietro e di Caterina 3]icolaucich, nata a Rozzo l's

giugno 1886, ed ai ngli, nati a Castelsenere (Pirano): Ma-
Tia, l'8 novembre 1910; Caterina, il 3 febbraio 1011; Giusep-
pina, il 13 aprile 3010; Giovanni, il 9 gennaio 1920; Giusep-
pe, il 1° aprile 3022; Antonia, il 23 novembre 3023; Luigia,
il 21 febbraio 1926.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 20 gennaio 1931 - Anno lX

ll prefeito: LEO.NE.

(5473)

N. 065 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizíoni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Coslovich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente noininata :

Decreta :

Il cognome del sig. C<>slovich 311ehele, Uglio del fu 31ichele

e di Antonia Gladich, nato a Castelsenere (Pirano) il 23 lu-
glio 1880 e abitante a Castelsenere (Pirano), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Coslavi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiano anzidetta anche alla ninelie Caterina

Rotar di Giovarmi e di Elena Povopat, nata a Pirano 11 10

Inglio 1987, vil ni figli nati a Castelsenere (Piranoi: Giovan-
n
,
il 3 diventhre 190T: 31aria Anna. il 9 aprile 1910: Anna-

Caterino, 11:>) aprile 101L

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 20 gennaio 1931 - Anno IN

// prefeito: LE:oNE.

(5474)

IL l'REFETTO

DELLA PROYlNCLk DELL'ISTliL\

Ve luti il R. decreto 7 a tvile 1027, n. 401, elle estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla Ni·

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dell.a
Venezia Tridentina ed il decrcto 3Iinisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legne antidetto;
Hitenuto che il cognome « Coslovich o è di origine italiana

e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassa-,

mere forma italinnu :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
meute nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Coslavich Giacomo, figlio del fu 31i-

chele e della in Antonia Gladich, nato a Castelsenere il i-

runo) il li aprile 1NSI e abitante a Castelsenere (Piranol à

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Coslori ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31aria-Lucia
Sineovich di 3Iichele e di Antonia Sincovich, nata a Role il

10 agosto 1883, ed ai figli nati a Castelsenere (Pirano): 3la-
ria-Anna, il 30 maggio 3000; Luigi, il 2 marzo 3913; Giaco-
mo-3Iarco, il 7 aprile 1917; 3fario Giuseppe, il 17 marzo 1923.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

eli avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 1 e 5 delle ätruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEom.
(5475)

N. 036 O.

IL PIIEFETTO

DELLA PROYlNCIA l)ELL'ISTUJA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge nuzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Cociancich » e « Hertoch » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassunwre forma italinnu ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cognomi delhi signarn Coriancich Angeln veil. di Gio-

vunni. liglia il 1 in Toinuso Berloch e della in 3\nria Fair,
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nata a Bertocchi (Capodistria) il 25 marzo 18G3 e abitante
a Capodistria, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
mella forma italiana di « Cociani » e « Uertocchi » (Cociani
ved. Angela nata Bertocchi).
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 17 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LI:oxe.
(5476)

N. 943 C.

IL PlŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'18TRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 102T, n. -191, che estende a
tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla testi-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R, decreto-

legge antidetto,
Hitenuto che il cognome « Cepich » e di origine italiana

e che in orza don'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Copich Nicolù, tiglio del fu Pietro e di
Giustina Tamplenizza, nato a Semedella (Capodistria) il 17
ottobre lBT4 e abitante a Capodistria, ò restituito, a tutti

gli effetti di legge, uella forma italiana di « Ceppi ».
.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana auxidetta anche alla moglie Caterina
Genzo fn Andrea e di Caterina Derin, nata a Capodistria il
23 novembre 1882, ed ai figli, nati a Semedella (Capodistria):
Pietro, il 29 settembre 1902; Nicolò. il 25 giugno 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra escenzione scrowlo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, old! 17 gennaio lml - Anno IX

lì µrefetto: LI:ONE.

(5171)

N. 011 C.

IL l'lŒFETTO

DELLA l'ROVINCIA DELL'ISTlŒt

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle falniglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cociancich » (Kociancie) è di

origine italiana e che in forza delfart. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome della sig.ra Coriancich (Koeiancie) Santa ved.
di Biagio, figlia del fu Nazario Riccobon e della fu Giacoma

Casson, nata a Capodistria l'S febbraio 1871 e abitante a

Capodistria, e restituito, a tutti gli effetti di legge, ne!Im
forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Capodi-
stria: Santo, il 9 agosto 1907; Anita, il 21 maggio 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notilicato all'interessata a termini del u. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1T gennaio 1031 - Anno IX

ll prefetto: LEon:.
(5478)

N. 002 C.

1L PHEFETTO
I)ELI A PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Coslan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Deereta:

11 cognome del sig. Coslan Pietro, figlio del fu Giuseppe e
di 31aria Novel, nato a 31uggia (Trieste) l'S gennaio 1902 e
abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Cosliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Emma Pe-
harz di Autonio e di Antonia Dertoch, nata a Capodistria il
12 gennaio 1901, ed alle figlie, nate a Capodistria: Ida, il
28 agosto 1923: 3laria, il 4 settembre 1927.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

I'ola, addì 15 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoxe.
(5473)

N. 003 C.

1L PlŒFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 101, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio della
Venezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

legge anzidetto;
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Ititenuto che il cognomo « Coslovicli » à di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
incre forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita·

IDL llte DOlllÍllnfa °

Decreta:

11 cognome del sig. Coslovicli Giuseppe, figlio del fu 3Ii-
chele e di Antonia Gladicli, nato a Castelsenere (Pirano) il
10 niarzo IMS e abitante a Castelsenere (Pirano), è restitui-
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Co-
slavi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenien
Ihalin fu Antonio e fu Lucia Dodica, nata a Pinguente il
22 febbraio 1809 ed al figlio Giuseppe, nato a Pinguente, il
12 gennaio 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Coninne di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a terinini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
ini. to 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEoxe.
(5430

N. 1035 C.
IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
nute nel It. decreto legge 10 geunnio 1926, n. 17, sulla te

slituzione in forina italiana dei tognoini delle famiglie del!a
\ enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le iNtruzioni per la esecuzione del Itegio decreto
le we anzi<letto;
liitenuto cne il cognome « Canaletieb » ù di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa

inere forina italiana;
Edito il parere della Coininissione consultiva apposita

inente noininata ;
I)ecreta :

ll cognonie del sig. Canaletieb Giovanni, figlio del fu An-

t<mio e della fu 3Iaria Zorovich, nato a Neresine l'll noveni-
bre 1950 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli etTetti
di legge, nella fornia italiana di « Canaletti o.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiann anzideita anche alla ninglie 3laria swo-
beh fu Antonio e fu 3Invin Canialieb, nata a Nevesine US
aprile 1851.

Il presente decreto, a cura del enpo del Cornune (0 attuale

residenza, surn notifiento all interessuto a termini fle] n. 2

el arro ogni altra esecuzione scenndo le norme di cui ai

on, te .5 delle istruzioni onzidene.

Pub, adlì 20 gemmin 1931 - Anno IX

Il µrefetto: LEnn:.

N. 103í; C.

IL PliEFETTU

DELLA Plt0VINCIA DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, elle estende a

tutti i territori delle nuove Prov:ncie le disposizioni conte-

nuto nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istrnzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legre anzidetto;
liitenuto che il cognome « Canaletich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
rinssumere forina italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nonlinata ;

Decreta:

Il cognonie del sig. Canaletich Giovanni, figlio di Matteo
e di Caterina Zorovich, nato a Nevesine il 10 luglio 1890 e

abitante a Nevesine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Canaletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Emnia Ane-
lich di Giovanni e fu Maria Zorovich, nata a San Giacomo

(Neresine) il 18 aprile 1804, ed alla figlia, Emnia, unta a Ne-
resine il 30 maggio 1922.

11 presente decreto, a enra del capo del Comune di attilale

residenza, sarù notifiento all'interessato a terinini del it. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. -1 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il profetto: LEONE.
(5432)

N. 10¶ O.

IL PillŒETTO

DELLA PIt0¥lNCIA llELL'ISTIllA

Veduti il iL decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in lornia llallana dei cognoun delle falniglie della

Venezin Tridention ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la eserazione del IL decreto-

liitenuto che il cognome a Canaletich » è di origine ita-
linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
vinssmnere funna intliana :

Udito il parere della Coinniissione consultiva apposita-
Diente noinilata ;

Det 1eta .

Il cognmue d i sig. Canaletieb Giuseppe, figlio di Fran-

eeseo e della fu Ceterina Zorovich, nato a Neresine l'S marzo

1-00 e nMtn te a Nevesine, à restituito, a tutti gli elietti di
leyy, nella a ma itniinna di « Canaletti ».
Con la presente letemninazione viene ridotto il cognome

neln forma italiana anzidetta anche alin ninglie Caudenzia

Socalich di Antonio e di 31aria Zorovieb, nata a Nevesine il

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norine di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 20 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefeito: LEoxe.
(5483)
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N. 1038 C. N. 923 C..
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le dispósizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto \Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione det 10 decreto-

Jep- anzidetto;
Ritenuto.che il cognome « Canaletieb » ò di origine ita-

linna e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana,
Udito il parere della Coniniissione consultiva apposita-

mente nominata ;

1)ecreta :

Il cognome del sig. Canaletiell 3Intteo, liglio del fu Anto-
nio e della fu Domenica 31arinzulich, nato a Nevesine il 18

Marzo.18(i0 e abitante a Nevesine, o restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Canaletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

mena forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
%orovich fu Mirnone, nata a Nevesine l'N marzo 19©, el alle

figlie, note a Nevesïne: Caterina, il 3 In,glio 1802; 3Isria, il

4 settembre 1904.

Vil presente decreto a cura del capo del Colpupe li attuale
residenza, sarà notifiento alEinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
un. -le 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefcito: LEuxE.
(5484)

N. 022 C.

IL PIŒFETTO

DELLA PlUlvlNCIA I)ELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile IDS'i, n. 401, elle estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreta legge 10 cene:,io 1926, n l'i, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto .1920, che approva le ist ruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Coriancicli » (Koriancie) è di

origine italiana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-leg-
ge deve riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Cocioneirli (Koeiancie) Caterina, figlio
di Antonio e di Lucia Tremul, nato a Capodistria il 2 no-
yembre 1837 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cociani ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno 1X

ll prefetto: LEoxE.
(5485)

IL PREFETTO

DELLA PROYlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in fornia italiana dei cognomi delle fainiglie
della Venezia Tildentitut ell il decreto Alini:steriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del
11 th ereto levee onzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Cociancicli » (Korinneic) e di

origine italinna e che in forza dell'art. 1di detto decreto-le -

ge deve riassionere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Intute nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Cociancich (Kociancic) Giacomo, Tiglio
di Giovanni e di Giovanna Dobrigna, nato a Capodistrin il
'.N dicenilire .1887 e abitante a Capodistria; n.-restituitica
tutti gli effetti di legge, nella formacitalianledineCoriani ».
Con la presente determinazione viene ridone il cognon:e

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia 10-

ponte di Antonio e di Orsola Bacci, nata a Caponistria il
P aprile 1800, ed alla figlia Norma, nata a Capodistria il

2 diceinbre 1910.

11 presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'iuteressato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norule di cui ai
nn. -te .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add! 20 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Lcon:.
(5483)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restl·

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie GHLL
Venezia Tridentina ed il decreto l\Iinisteriale 5 agosto 1"24,
che approva le istruzioni per la esecuzione del It decreto-

legge anzidetto;
liitenuto clie il cognome « Cociancich » (Kolinnviei è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto leg-
ge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nonnnata;

Decreta:

11 cognome del sig. Cociancich (Kociancie) Mattro. Ugtio
del fu Matteo e della fu Anna Spagnoletto, nato a Capodi-
stria il 2 novembre 1853 e abitante a Capodistria, è reali-
tuito, a tutti gli elletti di legge, nella forma italiana di - Co-
C18Hl D.

Con la presente determinazione viene ridotto il co:::onte
nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Nichebt,

Bleton fu Antonio e fu Michela Gollut, nata a Yilla Devoni il

10 settembre 1839, ed al figlio Yittorio, nato a Capo tria il

31 marzo 1900.
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11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, allì 20 gennaio 1031 - Anno IX

Il pre/c/to: LEoxe.
(5487

N. 025 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTEL\

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto SIinisteriale 5 ago·
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidettoj
Ritenuto che il cognome « Cociancich » (Kociancie) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-leg-
ge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Tl cognome del sig. Cociancich (Koeiancie) Giuseppe, fi-
glio del fu Giovanni e della fu Maria Dertoch, nato a Dertoc-
chi (Capodistria) il 12 ottobre 1880 e abitante a Capodistria,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Bu-

sechian fu Giovanni e fu Anna Puzzer, nata a Dertocchi (Ca-
podistria) il 9 dicembre 1893, ed alla figlia Giuseppina, nata
a BeHoechi (Capodistria) il 4 luglio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 100L - Anno IX

Il prefello: LEoss.
(5488

N. 026 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto alinisteriale 5 ago-
sto 1020, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome i Cociancich li (Koeiancic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-leg-
ge deve riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
I)ecreta:

Il cognome ilel sig, Çoelancich (Kociancie) Giuseppe, figlio
del fu Diovanni e di 'Angola Bertoch, natò à RertopcÌil (Ca-

podistria) il 12 febbraio 1891 e abitante a Capodistria, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca
Grimalda di Innocente e fu Francesa Coverich, nata a Mare-
sego il 12 ottobre 1892, ed ai figli, nati a Bertocchi (Capo-
distria): Giuseppina, il 10 marzo 101.]; Giovanna, il L° otto-

bre 1018; Ida, il 19 agosto 1920: Alma, l'S agosto 1922; An-
gelo, il 22 ottobre 1024; Itenuto, il 13 febbraio 1927.

fl presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

el avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

I'ola, addì 20 gennaio ID:ll - .\nno IN

ll perfetto: LEnst:.
(5489>

N. UST C.

IL PlŒFETTO

DELLA I'ItOVINCIA DELL'ISTICL\

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. Jul, che estemle a

tutti i territori delle nuove l>rovincie le disposizioni con-
tenute nel IT. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 102G, che approsa le istruzioni per la esecuzione del

IL decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognoine « Coriancich » (Koeinneie) è di

origine italiano e che in forza dellart. 1 di detto decreto-leg-
ge deve riassumere forma italiana ,

Udito il parere della Commi.ssione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognoine del sig. Cociancich (Kocianciei Giuseppe, figlio
di Giovanni e di Antonia Bertoch, nato a (Capodistrial Ber-
tocchi il 28 aprile 1878 e abitante a Capodistria, ù restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Mu-

.senich fu Matteo e fu Maria Jacomin, nata a Bertocchi (Ca-
podistria) il 23 marzo 1880, ed ai figli nati a Bertocchi (Ca-
podistria): Ginseppe, il P inarzo 190&; Giuseppina, il 2
ogosto 100G; Elio, il 17 gennaio 1911; Denedetto, il 20 giu-
gno 1013.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 103L · Anno IX

Il prefetto: LEoxF.
(5490)

N. 028 C.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Tenezia Tridentina of il decreto Blinisteiiale 5 agi
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sto 1020, che approva le istruzioni per la eseenzione del
R. decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognoine « Cociancich » (Kociancie) ò di

origine itniinna e che in forza dell'art. L di detto decreto leg-
ge deve riassumere fornut italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Corinneich (Koriantic) Giovanni, tiglio
ilel fu Giovanni e della fu 3faria Ucrtoch, nato a Dettocchi

(Capodistria) il 14 dicembre 3881 e abitante a Capodistria,
i restituito. a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cociani o.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carla Co-

slan fu Emilio e di 3laria Beoria, nata a liertocchi (Capo-
distria) il 20 marzo 1800, ed ai figli nati a liertocebi (Capo-
distria): Armando, il i dicenibre 1911; 3Iaria, il 'l luglio
1920.

11 presente decreto, a enra del enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

It prefetto: Leo.m.
(5430

N. 920 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cociancich » (Kociancic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto leg-
ge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cociancich (Kociancie) Giovanni, figlio
di Giovanni e di Alaria Alarsich, nato a Capodistria il 23
luglio 1888 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nells forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela
Apollonio di Giacomo e fu 3Iaria 3Iedizza, nata a Capodi-
stria il 10 maggio 1802, ed ai figli nati a Capodistria : Al-
Lino, l'11 ottobre 1912; Alma, il 1 & uovembre 1915; Renata,
il 23 ottobre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiíieato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cu.i ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IN

ll prefetto: LEoxe.
(5492)

N. 030 C.

IL PIŒFETTO

UllLLA PllUVINCIA I)llLL'ISTillA

Veduti il 1:. decreto 7 aprile 1927, u. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto-
legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Coriancich » (Kociancic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-leg.
ge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cociancich (Kociancic) Giacomo, figlio
del fu 13latteo e della fu Anna Spagnoletto, nato a Bertocchi
(Capodistria) il 20 luglio 1867 e abitante a Capodistria, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomo
ella forma iraliana anzidetta anche alla moglie Antonia
Novel fu Cinseppe e fu Anna Turco, nata a Dertocchi (Capo.
distria) il 1° marzo 1870, ed alle figlie nate a Dertocchi (Co
podistria) 31aria, il 20 dicembre 1000; Stanislava, il 13 gium
gno 1000; Cecilia, il 1G febbraio 1012.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, al lì 20 gennaio 1931 - Anno IX

17 lirefetto: LEoNo.
(5493;

N. 982 0,

IL PREFETTO
JJELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 41
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restia
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Chert » è di origine italiana o

che in forza delI°art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·

mere fornta italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Chert Giuseppe, figlio del fu 3Intteo 6
di Domenica Yisintin, nato a Piemonte (Grisignana) il 7
aprile 1603 e abitante a Piemonte (Urisignana), è restituito,
a tutti gli ettelti di legge, nella forma italiana di « Cherti »,
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzinetta anche ni figli della defunta
moglie Domenica 3farcesich, natia Piemonte (Grisignaua):]
Cisella, il 20 maculo 1991; Pietro Giuseppe, il 3 luglio 1921,
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarñ notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norine di cui at
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEow.
(5494)

N. 083 C.

IL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA DEI L'ISTRIA

Veduti il 11. decreto i aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istrnzioni per la esecuzione <lel llegio decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Chert n ('- di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di (letto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Clito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nonlinata ;

Deereta :

11 cognome del sig. Chert Andren. figlio del fu 3Intteo e

di Caterina chert, nato a Pieinonte (Grisignana) il i nintzo
1875 e abitante a Pienionte (Grisignanah ò restituito, a

tutti gli elletti di legge, nella forma italiana di « Cherti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alle figlie della defunta

moglie Giantona Antonaz nate a Piemonte (Grisignana):
3faria, il 23 settembre 1907; 3largherita, I'8 giugno 1900;

Albina, il 21 luglio 1913.

11 presente <ieureto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2

ed avro ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 1

e 5 delle istruzioni nexidette.

Pola, addi 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoxE.

(5495,

N. (19T C.
IL PREFETTO

JELLA PROVINC1A DELL'ISTRIA

\'eduti il H. decreto i aprile l!h'i, n. 194, elle estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle fanliglie delhi

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la escenzione del Regio decreto-

legge anzidetto:
Hitenuto che il engnonie « Chert a è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

more farinn italbina :

Edito il parere della Conunisdone consultiva apposita-
mente unininnta :

Decreta:

Il en n<ane del sig. Chert Antonicatafano, figlio 0 1 fu

Giovanni e della fu Lucia Puzzer, nato a Pleinonle Mirisi-

guan:i) il :Di luglio 1990 e abitanto a l icinante 0;riignon:ii,

è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Clierti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il co.gnonie

nella forina italiana anzidetta anelle alla moglie 3faria Co-

einneich di Antonio e di 31aria Hasman, nata a 3Iaresego il
29 marzo 18NS, el alla figlia Giustina, nata a Piemonte (Gri-

s:gnana) il 2 agosto 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarit notificato all'interessuto a termini del n. 3

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, n<blì 20 gennaio 1101 - Anno IN

ll pre/cito: LI:oxF.
f5C6,

IL PIŒFETTO

DELLA Plt0VINCIA I)ELL'ISTRIA

\eluti il H. decreto i aprile 1927, n. 100 che estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resli-

tuzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della

\'enezin Tridentina ed il decreto ilinisteriale 3 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto-
1eeze anzidetto;
Hitenuto elle il cognonie « Chert 6 0 di origine italiana e

clie in forza nell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere fornia italiana :

Edito il parere della Conanissione consultiva apposita-
InfilÌG 00111Ílldfd ,

Decreta :

Il cognonie del sig. Chert l'ietro, liglio del fu Antonio e

di Lucia Zubin, nato a l'ieinante (Grisignann) il 9 luglio
1NTU e abitante a Iliemonte divisignana), è restituito, a tutti

gli etiftti di legge, nella f<nina italiana di « Clietti n.
Con la presente determinazione viene ridotto il en.gnome

nella forina Baliana anzidetta anche alla ninglie Cristina

Isiloslavo di (linvanni e di (iiovanna Ililoslavo, nata a Pie-

monte (firisiguanal il 20 settembre 1892; el ni figli nati a
Pieninnte (Grisignanal: Jolamla, il 1 febbraio 1912; Pietro,
il li settembre 1913: 10·nesto, il (i fel braio 1915; Lina, il
(i maggio 1911; Virginia, il Sti giugno 1917; Leonardo, il 22

luglio 102(i, ed alla madre I nein Zubin fu 3latten vedova di

Antonio Chert nata a Pieinonte (Grisignanal il 27 agosto
1810.

Il presente fleereto a cura del capo del ('omune di attuale

residenza, surn notilicato all'interessato a termini del n. 2

ed avro ogni altra eseenzione secondo le norme di eni ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, ::LE 20 ynnio 10 11 - Anno f\

Il prefello: Lo :.

(549T

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA lŒLL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, elle estende a

tut ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto legge 10 gennaio 1920. n. 1T, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chert » à di origine italiana e

clie in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere fornia italiana;
Udito il parere della Coinmissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Chert Pietro-3Intteo, figlio del fu 3lat-
too e di Donionien Visintin, nato a l'ienionte (Grisignana)
il 28 giugno 1898 e abitante a l'ienionte (Grisignana), è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella fornia italiana di
« Cherti ».
Con la presente determiinizione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla ino.glie Filoinena
Antonaz fu 31atteo e fu Alaria Sti¡nincich, nata a Portale il
1° dicenibre 1885, ed al figlio l'ietro, nato a Pienionte (Gel-
signana) il 11 setteinbre 1911, ell nila in:nlre l)oinonien Yi-

sintin fu 31atten e fu Caterina leorich, vedova di 3Intteo
Chcrt, unta Portole il 17 ottobre 18.

.

11 presente decreto a ruta del capo del ('omune di ilttuale

residenza, sarà nolitiento all'interessato a terinini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norine di cui ai un. I
e 5 delle istruzioni anzidet te.

Pola, add! 20 gennaio ll:n - Anco IN

Il prefetto: LEosE.
(54931

N. 092 C.

IL PIŒFETTO

DELLA PllOVINCIA I)ELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni conte-
Tuite nel 11. .laereto legge 10 gennaio 102(i, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto .ilinisteriale 5 agosto 1026,
elle approva le istruzioni per la esecuzione del Rezio decreto-
Icgee anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chert n ò di origine italiana e

clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere fornia italiana;
Udito il parere della Comniissione consultiva apposita-

mente nonlinata :

Decreta :

Il cognome del sig. Chert Giuseppe, figlio del fu Pietro e

di 31aria Persteo, nato a Crisignana il 15 luglio 1892 e abi-
tante a Grisi¿nana, è restituito, a tutti gli ettetti di legge,
nella fornia italiana di « Cherti ».
Con la ¡n·esente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla ninglie Maria De-
scovich fu Giovanni e di Caterina Crevatin, nata a Grisi-
guana il 13 aprile 1NDU, ed al figlio llenato, nato a Grisi-

guana il 18 luglio 1928.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. E
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 20 gennaio 1%¾ - \nno IN

ll prefetto: LEoxE.
(5499)

N. 1031 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Canaletich » à di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere fornia italiana;
Udito il parere della Comniissione consultiva apposita-

niente nominata ;

Decreta :

11 cognoine lei sig. Canaletich Francesco, figlio del fu An-
tonio e della in 3Inria Zoroviell, nato a Neresine il 22 luglio
1863 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella fo inn italiana di « Canaletti ».
Con la tresente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla seconda moglie 3In-
ria Linardich fu Antonio e fu Giuliana Buich, nata a San
Giacoino (Neresine) il 27 agosto 1870, ed alle figlie unte a

Neresine: Giulia, il 29 niarzo 190S; Maria, il14 marzo 1910;
nonche ai figli della defunta prima moglie Caterina Zoro-
vich, nati a Neresine: Domenica, il 7 gennaio 1887; Antonio,
il 21 ottobre 1000.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 'l
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5503)

N. 1033 0.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel 11. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Itegio decreto-
Ititenuto clie il cognonie « Canaletieli » à di origine ita-

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Conanissione consultiva apposita-

mente nonlinatu ;

Decreta:

Il cognome del sig. Canaletich Giovanni, figlio di Gio-

vunni e della fu Nicolina Zorovich, nato a Neresine il Li

agosto ISTS e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella fornia italiana di « Canaletti ».
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, surn notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addi 20 gennaio 103L - Anno lX

Il prefetto: LEUNE.
(5501)
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N. 1031 0.

IL P1tEFETTO
DELLA PIt0TINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Hitenuto che il cognome à Canaleticli » è di origine ita-

linna e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

Massumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva opposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Canaletich Giovanni, figlio del fu An-
tonio e della fu Domenica Marinzulich, nato a Neresine il
3 luglio 1850 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Canaletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anclie ai figli della defunta

moglio Nicolina Zorovich, nati a Nevesine : .\laria, il 16 giu-
gno 1881; Marco, il 25 aprile 1882.

fl presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

tesidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il projetto: LuoNE.

15502)

N. DGS C.

IL PREFETTO
DELLI PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognomo « Coslovich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Coslovich Matteo, figlio del fu Antonio
e di Autonia Sterzai, nato a Castelsenere (Pirano) il 22 no-
vnabre 1893 e abitante a Castelsenere (Pirano), ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Coslovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

unta forma italiana anzidetta anche alla moglie Clementina
1Wlan di Matteo e di Anna Boslacliin, nata a Castelsenere

(Ikano) il 22 novembre 1893, ed ni figli nati a Castelsenere:
M2xin, il 18 maggio 1917; Giuseppe, il 10 marzo 1010; Mat-
ten, il 19 settembre 1921 ed al nipoti, Ilgli del fu Antonio Co-
shoich e di Anna Prodan, nati a Castelsenere (Pirano):
l¾n Maria, il 9 aprile 3013; Pietro-Antonio, il 28 giugno
101Ã

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gemulio 1931 - Anno IX

ll prcJello: LE:nse.
(5503)

N. 1032 O,
IL PllEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTITIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni con-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1020, che approva le istruzioni per la esecuzione del
II. decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Canaletieb » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di det to decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Canaletieli Francesco, figlio <1i Frans

cesco e della fu Caterina Zorovich, nato a Nevesine il lu las

glio 1803 e abitante a Nevesine, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di a Canaletti ».

Con la precente deterininazione viene ridotto il cognome
nella forma Italiana anzidetta nurbe alla moglic Maria Hi-

govich fu Nicolò e di Caterina Creinenich, nata a Nevesige
il 2 dicembre 180!), ed alla liglia lununcolata, nata a Neresi-

ne l'S dicembre 1921.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento all'interessuto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra escenzione seconde le norme di cui ai
nn. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

I'ola, addi 20 gennain 1931 - Anno IN

H prefetto: Leo.se.
(5504;

N. 311 G.
IL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA I ELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto i aprile 1027, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « German » e di origine italiana

e clio in forza dell'art, I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata)
Decreta:

Il cognome del sig. German Orlando, figlio del fu 3ntonig
e della fu 3laria Germanis, nato a l'inguente il 7 ottobri
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1907 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Germani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli, unti a Capo-
distria: 31aria. il L giugno 1914; Giovanni, il:I agosto 1918.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui al
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

/1 prefello: Leose.
(5503

N. 173 f .

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTitlA

Veduti il It. decreto i aprile 10'27, n. 191, che estende a

tutti i territori delle unove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto $1inisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per l'esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Istenich » à di origine italiana e

che in forza den art. 1 di detto decreto-legge deve riassunie-
ire forma italiana ;
e Udito il parere della Comniissione consultiva apposita-
'mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Isteuich 3Iartino, figlio del fu (iinsep-
pe e della fu ( aterina Ciuch, nato a Idria il 10 novenibre
1860 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella fornia italiana di « Steni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche at liglio Stanishto della
def. moglie, Orsola Caveiel

,
nato a (iimino il 30 mug-

gio 1902.

11 presente decreto, a cura del capo del Coniune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addl 7 gennaio 19:t - Anno IX

Il prcjetto: LEONE.
(5506)

N. Si O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
inzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opatieh » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
nere forma italiana;
UJito il parere della Commlysio;1e consultiva apposita-

Inente nominataj

Decreta:

11 cognome del sig. Opatich 31atten, figlio del fu Antonio
e della fu 31aria Bassalnese, nato a Tribano (Ibilei il 21 apri-
le 1858 e abitante a Unie, à restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Opatti >>.

Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni della
tief. moglie Antonia Lalovich, nato a Tribano il 2 maggio
1891, ed al fentello Giovanni, nato a Tribano il 22 marzo

1800.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione .secondo le norme di cui ai
un. 1 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 23 ernaain 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONEs
(5007;

N. SG O.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il tL decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto blinisteriale 5 agosto 1920,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Opatielt » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
inere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Upatich Antonio, figlio del fu Antonio
e della fu 3Iaria Bassanese, nato a Tribano (Buie) il 13 gen,
naio 1833 e abitante a Uuie, è restituito, a tutti gli efl'etti di
legge, nella forina italiana di « Opatti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche al nipote Antonio Opa,
tich di Matteo e fu Antonia Lallovich, nato a Tribano il 18
ogosto 1887, alla nipote Anna Stanich di Giovanni e di M>
via Sincovieli, moglie di Antonio Opatich, nata a Tribano il
13 ottobre 1801, ed ai pronipoti, figli di Antonio Opatich e

di Anna Stanich, nati a Tribano: Antonio, il 2 luglio 1921;
Pietro, il 12 aprile 1919; Vittorio, il 3 maggio 1923; Amalia,
il 10 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Leoss.
(5508)

N. Giß P.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto i aprile 1027, n. 101, che estende g
tutti i territori delle nuove Provinele le disposizioni conga
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note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stititzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Tenezia Tridentina ed il decreto 31\nisteriale 5 ngosto 1920,
che approva le istruzioni per la eseenzione del llegio de·

creto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognoine « l'ezulich » (- di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

Inere fornia italiana;
\ e il parere della Commissione consultiva apposita-

mente aminata ;
I)eereta :

11 cognonc dala signora Ihnindio Caterina ved. l'ezulieb,
del fu .h:men e della fu Francolla Francesca, nata a Cher-

Sullo (Finnolini il i marzo 1NGS e :ihitante a Pola, via Altura

n. 31. restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fornia ita

linha di « l'-zzoli a e llon:nlio Caterina sed. l'ezzoli).
Con la presente determinazitme viene ridotto il cognoine

frela forma it tliana di « l'ezzoli o anche ai ligli del fu Gior

gio, miti a fierdo. Mario, il 7 agosto 1903: I:lena, il 3 set

tembre 1908; 31aria, il 4 marzo 1900, nonchò alla nipote One
glia illeg. di Maria, nata a l'ola il 4 maggio 1920,

il presente decreto, a cura lel capo del i'olonne di attuale

resilenza, sarù notiliento all'interessata a terinini del n. 2

el avrà ogni altra eseenzione secondo le noime di cui ni

Un. 1 e 5 delle istruzioni anzilette.

Pola, a lui 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ia:oxE.

(5>0L

N. 677 P.
IL l'IIIEFICTTO

DICLLA PROVINCIA lÆLL'ISTIIIA

Veduti il 11. decreto 7 a¡n·ile 1927, n. 101, che estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
note nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

«Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale .5 agosto 192G,
che approva le istruzioni per la eseenzione del li. decreto-

Jegge anzidetto;
liitenuto cha il cognome « l'etrinrich-Stranieb » è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

lleereta:

Il cognome della sig.ra Petrinrich Caterina ved. Stranieb

figlia <lel fu 31artino a ella fu Petrinrich 3Iaria, nata a Pe-
dena (I'isin<n ii 10 ortoore 1853 e abitante a Pola, via Flavia
v. 11, è restito:to, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Petrinistrani o (l'etrini Caterina ved. Strani).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune <li attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecazione secondo le norme di cui ai

nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add 20 gennaio 1911 - Anno IN

Il prefello: LI:oxit.
(5510

N. Gid P.
IL PilEFETTO

I)ELLA PlioYÏNCIA OllLL ISTllIA

tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva l- istruzioni per Li esecuzione del
IL. decreto legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Petersich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma ita liana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nonlinata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Petersich I'asquale, figlio di 3fartino e

di Spighich I'asqua, nato a Stignano (l'ola) il 30 agosto 1800

e abitante a Stignano n. l..è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella ferina italiana di « I'etressi n.
('on la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma i:nlinna anzidetta anche alla moglie 3Iohorovich
Enfemia di ('invanni e di ('ontessich Fosen, nata a Stignano
il 9 febbraio 1902, ed ni figli, nati a Stignano: Vladimiro,
l'll ottobre 1910; Carolina, il 17 febbraio 1921; Vincenzo,
til aprile 1923; l'almira, il 2 aprile 1928.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. ']

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

I'ola, addi 19 gennaio 1931 - Anno lN

Il prcfetto: LEoxe.
(5511;

N. GSJ P.

lL I'IIIEFl(TT('

lŒl LA l'IlOVINCIA DELI/ISTlilA

Veduti il it. decreto i aprile 1927, n. 401, clic estende a
tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni cou-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forum italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del
it. decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « l'rivrat a o di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiann :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Privrat Angelo, bglio del fu Angelo e

di Zuccon 31aria, nato a 3Iedulino (l'olal il 3 marzo 1903 e

abbante a 3Ir lolino n. 1TS, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « l*rivato ».

t on la presente determinazione viene ridotto il engnoine
nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Sironich

Aibian di Santo e li Zivolieb Antonia, nata a 3Iedolino il

5 aprile 1000

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eli ni

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidet te.

Pola, addi 10 gennaio 1931 - Anno IN

Yelati il 11. decreto i aprile 1927, n. -191, che estende a Il prefetto: LEONE.
utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- (5512)
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IL PliEFETTO

DELLA PHOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a |
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- i
tenute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tri<lentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago
sto 1920, che approva le istruzioni per la escenzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « l'rivrat » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana :

L'dito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome fel sig. Pristat Giacomo, figlio di Gin:seppe e

della fu lindossevich Antonia, nato a 3Iedulino (I'ola) il 23
vettembre 1895 e abitante a l'ola, sin liedolino n. 46. à resti-
tuito, a tutti gti effetti di legge, nella forma italiana di « l'ri-
vato ».

Con la presente determinazione viene ridotto il enguome
nella forma itniinna anzidetta anche al!a moglie 1:nebich 31a-
via di Antonio e di Unich Fosen, nata a l'omer (I'ola) il 30

agosto 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarit notilicato all'interessalo a termini del n. 2

eil avr:) ogni altra eseenzione secondo le nornie di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

lì ¡>refello: LEoxe.
'5113,

N. USD P.

IL PitFFETTO

DELLA l'It0VINCIA DEI L ISTill.\

Veduti il 11. decreto 7 aprile !!)27, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto legge Ill gennaio 1926, n. 17. snila re-

stituzione in forma italiana .lei vognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decrein .\Iinisteriale 5 agosto 1020,
che approva le istruzioni per la eseenzione del liezio de-

creto-legge anzidetto,
Ritenuto che il cognante « l'rivrat se di origine italiana e

he in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassumere
Torina italiana:

Edito il parere della Commissione consnitiva apposita-
nu ute nominata ,

Decreta :

11 cognome del sig. I'rivrat Giaco:no, figlio flel fu Antonio
della fu li: dosserieb Eufemia. nato a .\Iedolino (Pola) il

19 giugno 1901 e abitante a 3Iedolino n. 101, ò restituito, a

tutti gli effettt di legge, nella forum italiana di « l'rivato ».

Con la presente determinazione viene :idotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie l'ojani Alar-
ocliina di Silvestro e fu l'antin Ida, nata a Fiumicello il 21
licembre 1900, ed al figlio Anionio, nato a 3[edolino il 20 ago-

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
resillenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LL:or.
15514>

N. Gil P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendo
n tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
the approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidelto:
Ititenuto che il cognome «Premax » è di origine italiana e

che in forza del'art. L di detto decreto-legge deve riassumere
forina italiane :

l'dito il parere della Commissione consultiva appesna-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Premaz Giovanni, figlio del fu Grego-
rio e di 3Iarin Pauletich, nato a Rozzo (Pinguente) il 28 mag-
gio 1865 e ablante a Pola, NIoute Serpo n. 512, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « l'rema >.

Con la prevente determinazione viene ridotto il cognoine
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pauletieh
Antonia fu l'ietro e di Clobaz Giovanna, nata a ilozzo l'11

aprile 1875, ed alla figlia Alaria, nata a Pola il 2G aprile 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiliento all'interee,sato a termini del n. 2
ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

L'ola, addi 10 gennaio 1031 - Anno 11

Il profetto: LEoxe.
(5515)

N. 600 l'.
IL PREFETTO

DELL\ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estemla
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto \Iinisteriale 5 agosto 10's
the approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legue onzidetto;
Ititenuto che il cognome « Portot » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
torma italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Pertot Giovanni, figlio di Carlo e della
fu Osanna Teresa, nato a Trieste il 3 dicembre 1870 e abi-
tante a Pola, sia 3Iedolino n. G3, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Pertotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina Da-

piran di Pietro e di Palinga Benvenuta, nata a Hovigno il
2 maggio 1872.
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11 presente decreto, a curd del cupo del Comune di ättnale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 30'11 - 'Anno IX

ll prefcito: LEONE.
(5516

N. 007 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto cha il cognome « Pernar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Pernar Alarco, figlio del fu Giuseppe e

di Mavra detta « Gherzona » Matten, nato a S. Anastasia

(Zara) il G agosto 1874 e abitante a Pola, via Epulo n. 6, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

Con la presente determinazione viene ridot to il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bressan Er-
minia fu Giacomo e di Bernardis Anna, nata a Pola il U:

aprile 1870, el ni figli, nati a Pola: Carlo, il 33 ottobre 3001;
Tanda, il 14 ottobre 3004.

Il presente decreto, a enra del capo del Commie di attuale
residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1930 - Anno TX

Il prc/c//o: Lea,w.
(5517)

N. 672 P.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estenac a
tutti i territ;ori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto MJnisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi i Prusich n 6 « Tomasich » sono di

origine italianá g chè lá forzá dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono ria 1ÏiÎ\p forÅ haÏÍn11AJ
Ud.ito il parere Àeild ConimÑsÍot11?onšn1tiva apposita-

tuente nominati

Decreta :

I cognomi della signora Prusich 3faria red. Tomasich,
figlia del fu 3fatteo e della fu Sgagliardi Domenica, nata a

Driani (Valdarsa) il 22 aprile 3857 e abitante a Pola, via
della Valle n. 4, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Prussi » eu Tomasi » (Prussi 31a-
ria ved. Tomasi).

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notiliento all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni nItra esecuzione secondo le norme di eni ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidet te.

Pola, addi 30 gennaio 1931 - Anno l'(

// prefetto: LEo.w:.

(5518)

N. 673 l'.

IL PlilàFETTO

I)ELLA PllOVINCl.\ DELL'ISTIILL

Veduti 11 li. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dell:s
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il rognoine « l'etersich a è di origine italian:t

e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve vinssir-
niere forma italiana :

Edito il parere della Comniissione consultiva apposit:g
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. 1 etersich 3\nvlino. Delio del fu 3lartino
e della fu llin!a Giovanna, nato a Sair incenti il 18 aprile
1869 e abitante a Stignano (Pola) n. it, è restituito, a tutti
gli effetti di legge. nella fornia italiana di « Petressi ».
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anziletta anche alla moglie Michalievich
Pasqua di Giorgio e di Spighich Enfemia, nata a Medolino

(Pola) il 5 luglio 1879, ed ai ligli, nati a Stignano: Giacomo,
il 1G ottobre 1901; Antonio. il 11 ennaio 1907; I?asquale, il
30 agosto 1890,

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 393L - Anno IX

Il prefetto: Leoxe.
(5519)

N. 681 R.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRLL

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, the estende á

ulti Í (erritori delle 1;uofe Provincie le disposizioni contés
finte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

egge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Pezulieli » è ili origine italiana e

che in forza dell'art. 1. di detto t\eereto-legge lleve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Iliconoscimento del Consorzio di irrigazione « Vaso Sabbioncello »
in provincia di Brescia.

Con R. decreto 5 agosto 1932, registrato alla Corte dei conti il
19 settembre successivo, registro 11. sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, o stato riconosciuto, ai sensi del R. de-
ereto 13 agosto 1920, n. 1907, il Consorzio di irrigazione « Vaso Sab-
bioneello », con sede in Pontoglio, provincia di Brescia.

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 56 ditte, con un compren-
Sorio di ottari 187.li.3G, è stato costituito nell'assemblea generale
degli interessati. lenutasi, a norma di legge, in Pontoglio il 3 lu-
glio 1931, in se nito a doinanda di alcuni proprietari.

11 cognome slel sig. Pezulich Giuseppe, figlio (1el fu (iio-

Tunni e di Sgggliattlich Domenica, nato a Pola il 10 nmrzo

1888 e abitante a Pola, via Contarini n. G, è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pezzoli ».
Con la presente determinazione viene ritlotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tercovieli
iMaria Anna di Antonio e di Liubinicli (iiovanna, nata a Po-
la il 23 luglio 1893 ed ai figli, nati a Pola : Silva, il ffi otto-
bre 1923; Giovanni, il 10 gennaio 1928.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

(6851)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Canale Freidano s
in provincia di Torino.

Con H. decreto 19 agoslo 1932. registrato alla Corte dei conti il
29 settembre successivo, registro n. 15, sulla proposte del finiatko
per l'agricoltura e le foreste, stato riconosciuto, aí sensi del 11 de-
creto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione«Canale
Freidano ». Con sede in Settimo Torinese, provincia di.Tûrico.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 56 ditte, con un compren•

sorio di etttari 81.35.17, è stato costituito nell'assemblea generale de•
uli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Settimo Torinese il -

22 marzo 1931, in seguno a doinanda di alcuni.proprietari.

(6852)

Pola, addì FJ gennaio 1931 - Anno IX

Iticonoscimento del Consorzio di irrigazione « Itifreddo »
Il prefetto: Leose. in provincia di Cuneo,

(5520

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

Con 11. decreto 25 agosto 1932, registrato alla Corte dei conti il
29 settembre successivo, registro n. 15, sulla proposta del Ministro

per I agricoltura e le foreste, à stato riconosciuto, al sensi del R. de-
creto 13 agosto 1926, n. 1907, 11 Consorzio di irrigazione « Rifreddo »,
con sede in comune onionimo, provincia di Cuneo.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 231 ditte, con un com-

prensorio di ettari 138.'a0.01, è stato costituito nell'assemblea ge-
nerale degli interessati, tenutasi, a nornia di legge, in
21 febbraio 1932, in seguito a donunida di akulli proprietari.

E DELLE FORESTE (6853)

Iliconoscimento del Consorzio di irrigazione Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Roggia Cignana x
« Bealera del Molino o d'Angiè », in provincia di Como· in provincia di Brescia.

Con R. decreto 30 giugno 1932, registrato alla Corte dei conti 11

29 settembre successivo, registro 15, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. de-

creto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione « Bealera del
Molino o d'Angië », con sede in Peveragno, provincia di Cuneo,

11 detto Consorzio, di cui fanno parte 92 ditte, con un compren-
sorio di ettari 141.46.59, à statto costituito nell'assemblea generale
degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Peveregno l'11 gen-
noio 193[, in seguito a domanda di alcuni proprietari.

Con 11. Here10 5 agosto 1932, registrato alla Corte dei conti il
19 settembre successivo, registro n. 11, sulla proposta del Ministro
per l'agricoltura e le foreste, e stato riconosciuto, ai sensi del R. de-
ereto 13 agosto 1996, n. 1907, 11 Consorzio di irrigazione « Roggia
Cignana » con sede in Offlaga. provincia di Brescia.

11 detto Consorzio, di cui fanno parte 56 ditte, con un compren-
sorio di ettari 328.92.66, è stato costituito nell'assemblea generale
degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Offlaga il 26 luglio
1931, in segilito a doinalida di alculli I)roprietari.

(6849) (6854)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Alzate 5
Riconoscimento del Consorzio dí irrigazione « Fossato Caldo »

in provincia di Novara.
in provincia di Viterbo,

con n decreto 15 settembre 1932, registrato alla Corte dei conti

Utt ottobre 1932, registro 13, sulla proposta del Ministro per l'agri-
coltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13
igosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione « Fossato Caldo »,
con sede in Vetralla, provincia di Viterbo.

11 detto Consorzio. di cui fanno parte 135 ditte, con un compren-
sorio di ettari 48.48.75 à stato costituito nell'assemblea generale degli
interessati, tenutasi, a norma di legge, in Vetralla 11 13 marzo 1932,
in seguito a domanda di alcuni proprietari.

Con H. decreto 30 giugno 1932, registrato alla Corte dei conti il
29 settembre successivo, registro n. 15, sulla proposta del Ministro.
per l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. de-
creto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione « Alzate »,
con sede in Alzate, frazione del comune di Momo, provincia di NO-
vara.

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 31 ditte, con un compren•
sorio di citari 77.86.40, è stato costituito nell'assemblea generale de•

gli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Alzate il 22 febbraio .

1931 in seguito a domanda di alcuni proprietari.

(6850) (6855)
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BANCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situazione at 10

DIFFERENZE
con la situazione

al 30 Settembre 1932•I

(mfgfiaia di fire)

ATT I VO.

Gro in cassa
. , , , , . . . , , , , , , , .

L 5.796.120.055,70 ‡ 6.758
Altre valute auree:

Crediti su l'estero. . , , .
L 1.217.867.143,34 E 2.520

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere . . 184.458.860,68 + 5

1.402.326.004,02 ‡ 2.525

itiserva totale , , . . L 7.198.446.953,72 f 9.281

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
. • • • • • • • • •• 1.772.798.105 -

-

Cassa . . • • • • • a · •
• 322.640.074,16 - 5.310

Portaloglio su ptazze Italiane . • • • • • • • • • • 4.766.596.611,58 - 38.344

Effettiricevuti.perIincasso
. . . . . . . • - • 4.856.675,33+ 411

su titoli dell) Stato, titolt garantiti dallo Stato

Anticipazioni ) e cartelle fondiarie L 1.193.577.4l7,50 - 29,254

su sete e bozzoli a 383.263,î0
l.193.966.680,70 - 29,251

Titutt cello Stato e garanuti dallo Stato di proprietà della Banca L 1.363.174.094,44 - 439

Titoli di portlnenza della Cassa auton d'ammortamento del Deb. pubbl. Int • 201.331.200 - - 4,754

Conti correnti attivi nel llegno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . .

L 18.640.431,41 - 98,216

altri a a , a 76.728.983,32 - 2,427

125.378.414,73 - 100,643
realto al interessi verso l'Istituto di IIguidazion1 . . , , . . . . L

Mionisti a saldo azioni . . -

'
• • • • • • • • • 200.000.000 - -

immoutti per git ut11c3 . . . a e a . . . . . . . • 177.831.278,30 -

istituto di itquidazioni . . . .. . . . . . . . . . • 1.860.372.765,60 + 23,600

Partite varte:

Fondo di dotazione del Credito fondlarlo
. . . . L 30.000.000 --

Impiego della riserva straordinarla patrimoniale , , , a 32.485.000 --

Impiego della riserva speciale azionisti , , . » 106.808.350, 98 - 30

Impiego fondo pension) . . . . . .
s 227.051.ll0,72 - 39

Debitori diverst . . a a . . . , , . • 445.145.725,45 - 15,868
842.030.187,15 - 15,937

Spese . . . • • • , , . . . . . . . . . L 152.824.584,16 ‡ 1,555

L. 20.182.307.630,87

Deposit! in titoll e valori diversi . . . . . . . . . . . . :n 27.690.744.878,93 ‡ 2,721

L 47.873.052.509,80

Parute ammortizzate nel passati esercizi . . . , , , , , . . > 379.620.645,75 - $19

TOTALE GENERALE . . . L 48.252.673.155,55

1

Saggio normale dello sconto 5 °£ (dal 2 magglo 1932-X)

Il g0ve natore : AZZOLINI.

4759)



7-11-1932 (XI) - GAZZETTA I'FFICTATÆ DEL REGNO D'ITALIA . N. 256 5037

D'ITALIA
¡Versato L. 300.000.000

ottobre 1932 IXt

DI¥\l ERENZE
con la situazione

al 30 Settembre 1932·X

migliaia di fire

P ASS IVO.

Circolazione det biglietti . . . . . . . . . a L 13.760.846.350 - - 53.069

,Vagita cambiari e assegni della Banca . , , . . . . . e e
* 337.183.570,13 - 175.Tó0

Depositi in conto corrente . . . , , , , . . . .
= 790.814.082,21 + 27.480

Conto corrente del Regio tesoro
. . . , , , . . . • • •

• 200.000.000 - -

Totale partito da coprire . , , L 15.l88.844.302,34 - 109.333

Capitale . , , , , , , , . . . . . . , , L 503.000.000 -

Alassa di rispetto . , . . . . • e a . . . . .
• 103.000.030 -

H1serva straordinaria patrimoniale . , , , . . . . . . .
• 32.500.000 -

Conti correnti vincolati . . . . . . . . . • • 616.601.3dŠ,yþ 0.724

Conto corrente del Reglo tesoro, vincolato . . . . e e e . . • • 2.329.582.460,20 114.3ß5

Istituto di liquidazioni - conto titoli , , , , , . . . . •

conto corrente
.

> 26.439.995,72 1.533
Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. Interno

conto titoh 201.331.200 -- 4.754

Fondo estinzione Buoni Tesoro 4,75 per cento (Art. 4 R. D. 2. 21 marzo 1932, n. 230)- 70.128.000 -

Partite varte:

Riserva speciale di proprietà degIl az1ontst! L 106.991,238.07 153

Fondo speciale azionisti investito in immobill per gli uffici . s 46.000.000 -

Creditori diversi . . . . . · · · · • 020.399.642,24 - 15.443

773.390.880,31 --- 15.290

Rendite del Corrente esercizio • • • • • • • • • • • • A, 343.489.444,1] ‡ 4.375

L, 20.182.307.630,87

Depositanti • å i a e a . . . . . , , , , , » 27.690.744.878,93 y 2.721

L 47.873.052.509, 80

gartite ammortizzate nel passati esercizi , , , , , , , e g , ) 379.620.645,75 - 219

TOTALE GENERALE . . . L 48.252.673.155,55

Rapporto della riserva af biglietti in circolazione e ad ogni altro impegno a vista 47.39%.

Rapporto dell'oro al biglietti in circolazione 42.12i

Ragioneria generale - Il Capo servizio: RosAI.
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.
N. M6

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBI.ICO

(P nubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 16.

Si dich1ara che 10 rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'AmminiMrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO A31310NTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENONE DELL\ HETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5 /a $34807 5000 - La Padula finrenzo fu Antonio, dom, a \loli- I.a l'adilla t;aribaldi-finrenzo fri Antonio,
a 767293 168 - terno (l'otenza). dom. voine contro.

; 314250 215 - D'Amali Teresina fu Luca, moglie di Orlandi If linalo 3/avia-Teresa fu Luen, ninglie di Or-

Doinonico, doin. ad Irsina (l'otenza), vinco landi !)oniculen. doin. Conte contro, vinco-

lata. lala

3,50 0 705565 245 - Tosetti Pierina, nubile, Angeln, Costantino, Tosetti l'ierin:i, nubile. Angela, f.ostantino,
Isi<Ioro, Rinaldo ed Oreste in Costantino, Inarimin, Minaldo ed Oresie fu Costantino,
gli tillin1¿ ringtle Ininori sotto la p. p. del- gli alltini r¡nullia ininori ecc. come contro,
la madre Tosalli Luigia fu Giuseppe, ved.
Toset i, dom. in Ara (Novara*, tutti credi
indivisi di Tosetti Costantino fu Isidoro in

parti uguali.

Euono del Te- 28 Cap. 1500 - De Carlo Salvatore e r;ra:ia di Leonardo, nii- De Carlo Salvulare a 3/aria-Teresa di Leo-
soronov nule nori sotto la p. p. del padre. nardo, unuori efe. voine contro.

3,53 og 540543 5ß0 -- Velardo 3Iargiterita fu Giuseppe, moglie di Velardo Unruaritti fu Giuseppe, moglie li

Ta::ina Giuseppe, doin. in Colledanchise Fa::Om Giri-ppe. dont come contro.

(Campobasso).

Cons. 5 " 341034 503 -- Sabatalli aina-Rosa fu Cesare moglie di 80- Sabatelli ihandlaria-I vigia fu Cesare me-

setti Camillo fu Pietro, dom. a Como; con glie eer. esille coinro,

usuf. Vital. a Pedraglia Adele fu Antonio,
moglio di Alessi Ferdinando fu Antonio,

doni a Niilano.

Prest. Naz.le 26051 200 -- Puierano Filomena fu Dionisio. Inoulio di Poicuro El ainoin fu Dionis¡o, moglie eee,

5 "i Crispo Antonio, doni. a Nola (Laserta,. einne contro.

Cons. 5 y 104983 50 -- Pelli::ari Rosaura di Ernesto. minore sotto Peli::ari llosanna di Ernesto, minore sotto la

la p. p. del padre, dom. a Torino. p. ii. del padre, th>nl. a Torino.

3 138497 230 -- Zerbino I mherto di Guido, minore sotto la Intestata come contro; con usuf. vital. a Zer-

p. p. del padre, dom. in Ovada (Alessandria); hino I.orenzo fu Giambattista, dom. in osa-
con usuf, vital. a Zerbino Lorenzo fu Giam- da el jpoterata a garanZia dell'usufrutta

battista, dom. in Ovada ed ipotecata a ga· spettante ai coningt Zerhino Guido fu Gin-

ranzia dell'usufrutto spettanto ni coningi seppe e Zerbino .luna-31avia di l'aolo, eee.

Zerbino Guido fu Giuseppe e Zerbino l\Ia- come evidro.

ria di Paolo, in parti uguali dopo la mor-

te di Zerbino Lorenzo.

) 138498 175 -
,

Intestata come la precedente. Ipoterata a Intestata como la precedente. Ipotecata a

' garanzia dell'usufrutto spettante sulla ren- garanzia dell'usufrutto spettante sulla ren-

dita 138407 ai coniugi 7,erhino Guido fu Giu- dita 138497 ai coningi Zerbino Guido fu Gin-

seppe e Zerbino 3/aria di Paolo in parti seppe e Zerbino .lana 3tavia di Paolo, eve.

Uguali dopo la morte di Zerbino Lorenzo come contro.

fu Giambattista usufruttuario di detta ren-
dita.

3,50 660902 85 - Cornero Virginia di Giuseppe moglie di So- Cornero T,uigia-3/aria-firginia o 3tavia Lui-

reca Francesco, dom. a Rionero in ¥ulture gia-firginia di Giuseppe, nioglie ecc. Come

(Potenza). Contro.

€ons. 5 135491 500 - Sindoni Cunegly fu Francesen, moglie di Sindoni 3Taría concelta fn Francesen, moglie

Pappalardo Francesco fit Álflo, dom, a CA- di Pappalardo FÅlfesco iti Alfio, dom. a
tania, Catania.
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NUMERO A3IMONTARE
DEBITO

. . . .

della IKTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

1 'l 4 à

!

Cons. 5 og 434202 3150 - Furlo Lucrezia, Antonia e Domenico fu Ber- Fur]ù Lucrezia, Antonia e noinenico fu Be-
nurdo, niinori sotto la p. p. della madre tardino ininori ecc. ennie contro.
Appio Cecilia fu Giovanni, dotu. a f3er-
nalda (l'otenza).

» 438574 1030 - Furio Lucrezia, Aulonia e Doinenico fu Ber- Furio Lucrezia. Antonia e Herardino, mino-
nordino, niinori ecc. coule la precedente. ri ree. Colne contm.

236250 625 - Boario lunocenzo di Giuseµµe, doni. a Zanco 13oario Innocenzo di casiiniro-Giuseppe, dom.
di Villadeali (Alessandria) con usuf. Vital. a Zanco di Villadeati (Alessandria), con
a Boario Stefano fu Innocenzo doni. a Zan- usuf. vital. come contio.
co di ¥iiladeati (Alessandria).

236258 185 - Boario Ginseppina di Giuseppe, nioglie di Ale- Iloario Giliseppina di Casinitro-Giuseppe, mo-
sturino Luigj fu Pietro, dom. a Afontiglio glie ecc. Collie colltro; con usuf. VitaL Come
(Alessandria); con usuf. Yital. coule la pre- coliito.
cedente.

236260 185 - Boarlo Alargiterita di Giuseppe, moglie di Doario \Iarglierita di Caxilairo-Giuseppe, mo-
Scopelta Alichele di Antonio, doni. a Tori- glie ecc. conte contro; con neufrutto vitaL
no, con usufrutta vitalizio collie la prece- coine coniro.
dente.

263187 80 - Ceruti 31aria e Giuseppe di Cesare, niinori Ceruti Alaria e Giuseppa di Cesare, ininori
salto la p. p. del padre, doni. a 3101011 All- ecc. Colue cotilro.
lano).

00100 160 - Carrano Cesira fu C.arlo, nubile, doni. a No- Carmaio Cesira fu Carlo, nubile, interdella
vara. sulla la latela di Fi::0tli Carlo fu Ùi0T(Utnh

doni. a Novara.

124401 100 - Intestata conte la precedente. Cureano Cesira fu Carlo, nubile, interdetta
141627 110 - sullo la tulela di Fizzutti Giocann¿ fu Car-

lu, doni. a Novara.

3,50 ¶, 587400 350 - Carrano Cosifu fLL Gentilettil Carlo, HUl110, CUffanO COSÍTil Íll GeOlnetra CRTIO, BUI)ÍÌ€,
doni. a Novara. interdella sotto la tutela d¿ Fic:0tti CaTlo

fu Giuranni, doni. a Novara.

8,50 % 618017 105 - Garcano Cesita fu Carlo, nubile, dom. a No- Carcano Cosira fu Carlo, nubile,. interdetta
643914 70 - vara. sulla la tulela di Fi::0tli Carlo fu Giovanni,
675393 87,õJ dotu. a Novara.
70344õ 70 -
726973 70 -
741547 70 -

Cons. 5 g 4658ßt 15 - Foletti Guglieluto ; fu Enrico minori sotto Felletti Guglielmo ) fu Eridinio niinori sot-
a 465862 15 - Feletti ¥rauco i la p. p. della luudre Fellelli Franco i to la p. p. della ina-

Vallerio Alaria-firginia fu Angelo, ved. die llallerio Adelaide-31aria-firdinia fu An-
Feletti doni. a Gallarate (Alllano); con usuf. gelo, ved. Felletti, doin. Come contro; con
vitaL a Vallerio 3Invia-firginia fu Angelo, usuf. Vital. a Faller¡o Adelaide-31œria-Vír•
Ved. Felclli, dont. a Gallarate, y¡nia fu Angelo, ved. Fellelli, dom. a Gal•

lurale.

Buoni del Te- 203 Cap. 32.000 - Figli nasc¡turi dai fratelli nianchi di Castel- Bianciti di Castelbianco Alberto di Gian-Lui-
moro novennali 204 a 50.000 - bianco Gian-i uigi, Carlo e Oberto fu Fran- gi ininure e figli nascituri da Biancht di Ca-
/ scrie 205 a 50.000 - cesco, sotto la curatela speciale di 31angini stelbianco Gian-Luigi e Carlo fu Francesco

Luigi fu Giovanni, rappresentati dal curatore speciale 31angini
Luigi fu Giovanni,

Çons. 5 % 320868 525 - Nati e Xascituri dei ngli del marchese Fran- Bionc1ti di Castelbianco Ilberto di Gian-Lui-
cesco Bianchi di Castelbianco sotfo la cu- UI, minore é flgli nascituri da Bianchi di
ratela di 31angini Luigi fu Giovänni, doni. Castelbianco Gian-Luigi e Carlo fu France-
A Genova. sco,.rappresentati dal curatore speciale 31an-

gÍni Luigi fu Giovanni, dom. a Genova.

8,ðO% Red. 547 525 - Intestate coine la precedente. Intestate come la precedente.
24õ -

772 17,50
s 773

,
87,õ0

s 774 700 -
I
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NUMimC AM3IONTARE
DEBITO <lella lNTESTAZION : DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizios reudita nnnua

1 ' 3 4 5

?,50 36739J 87,50 Erspotlale llorsetti-Sella-Facenda in Mosso S. Intestata come contro; con usut. a Garbaccio
NIaria (Novara); con usuf. a Garbaccio Ca- 31aria-Francesca fu Antonio, moglie di Pes-
terina fu Antonio, moglie di Pessina Fran- sina Francesco od Onorato, doul. a Torino.
cesco, dom. a Torino.

Cons. 5 % 405419 810 - Irace luisa fu Michele, moglie di De Tullio Intestata come contro: con usuf. Vital. a Roc-
Teodorico, dom. a S. Alartitio in Pensilis to Maria-lillaria fu Francesco, ved. di Ira-
(Canipobasso); con usuf. Vital. a Ilocco Eit- ce Ntichele.
loria fu Francesco, ved. di Irace Michele.

a 405420 810 - Irace Ma<htalenn tu ilienele, inoglie di Di Intestata como enntro; con usuf. Vital. come
Iktnardo Antonio, doin. a S. N1artino in [ la precedeltte.
I ensilis (Campobassui; con usuf. VilnL co-

nie la procedente.

a 200330 2075 - Carpi \ittorio in Einilio, minore sotto la Carpi Vittorio fu Enlilio. minore sotto la p.p.
p. p. della madre Fellallieri Giusepµitta fu della viatIre l'ellallieve f allerina-Gin.s<µµina
Stefano refl. Larpi, donileiliata a Oneglia, fu Stefano ved. Carpi, domicillata colue

I orto Niaurizio:. contro

3,50 % 769386 63 - Agnello Arianna fu Giacinto, inoglie di Al- Agnello Arianna fu Gineinto, moglie di Alba-
banes3 Enrico, doiniciliata a Palernio. nese Achille úniniciliata a Palermo.

Cons. 5 i 529371 310 - 31angani I*almira fu Ginwppe. niinore cotto Alangani valina fu Giuseppe, minore. ecc.,
la p. p. fjella niadre stiano Giuseppina, do- conic contio.

unciliala a Catania.

A termini dell'art. 167 <lel Regolamento generale stil Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si fliff:da

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un niese dalla data della prima pubblienzione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni siahlette saranno conte sopra rettificate.

Ilonia, 22 ottobre 1932 - Anno X It ditellore ytnetule: Crumocct.

(6790)

MINISTERO DELLE FINANZE sorvegia(c.orona). . . . . . . . . . . . . . a.ao

DIREZIONE GENERM.E DEL TESullO DIV. I P01tfiF0GL10 Olullda (Fiorino) . . . . . . . . . . , , , a 7.87

Polonia (Zloty) . . . . . . . , , , , , . 218 -

N. 225. Ilumenia (I 00) · « . • m . • • • • • s e a -

Media dei cambi e delle rendite spagna (Peseta) . . , . - . . · · · • • · • 153..60
el 2 novembre 1932 - Anno XL Svezia (Coronal . . . . . . . . . . . . a · 3.42

S. U. Anietica (Dollaro) .
.

. .
. , , . . . , 19.52 Tilfellia (Lira turca) . . . . . . . . . , , --

Inghilterra (Sterlina) . . . e . . . . . . . . 04.00 Engheria :I engo, . . . . . . . . . . -

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . , ,
70.70 E B S & Lervanttz) . . . . . 4 . . . . -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . , , '.af.53 Erugimv (Peso . . . . . , .

Albania (Frauen; . . . . . , , , , . . , , ,
llendita :1.50 " (1906) . . . . , , , . . . . .

76.55

Argentina (Peso orn) . . . . . . . . . . . .

Id. 3, 1902) . . , , , , , , , , , , 73.525

Id. (Peso eartM
. . . . . . . . . . . 4.25 l.l. 3 lorio

. . . . , . . , , • v a
53 -

Austria Sliilling)
.

. . , , . . . . . . , ,
Lonsolidato 3

- · · · - - · · • • • • mr 83.425

!!el io (Ilelga) . . . . . . . . . . . . . . 2.722 l'anni novennali. Scadenza 1932
. , , . , , , , 100 -

Ilrasile (Milreid
. . . . . . . . . . . . , , -

I 1. ill. Id. 19J'e
. . . . , , , , 100.575

Bulgaria (I eva, . . , , , , , , , , , , .

-
I l. bl Id. 1910

. , , , , , , , 101 --

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . 17.70 LL id.
.

Id. 1911
. . , . . . , .

100.00

Cecoslovacchia 'Corona; , . , . . . . . . . ,
58 - Obblgazioni \ enezie 3.50 y . . . . . . . , ,

85.225

Cile(Peso) .. ............
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . .

3.37
A1L:GNOZZA GIUSEPPE, direttore

Egitto (Lira eg:ziana) . . , , . , , , , . . ,

Germania (Reiellanark) . . . . , . , , . . « 4.06 SiNTI OtFFAEf.E. (JET€file
Grecia (Druema) . . . . . , , , , . . , ,

-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . , . , , , , , , - no:na - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


